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Le conseguenze\dè\maltempo in alcune zone della Toscana 

Dighe frangiflutti 
per proteggere 

il litorale pisano 
Si avanza l'ipotesi di spostare in 
zone più protette i bagni di Marina 

FISA — Verranno ricostruiti 
In un'altra zona 1 bagni di 
Marina di Pisa? Per ora è 
soltanto una ipotesi all'esame 
della giunta comunale di Pi
sa che sul problema ancora 
non ha assunto un orienta
mento definitivo. La questione 
dovrà però essere esaminata 
entro breve tempo dal mo
mento che dopo la mareggiata 
dei giorni scorsi una decina di 
strutture balneari che sorgo
no sulla riva di Marina di 
Pisa sono state completamen
te spazzate via dalla furia del
la libecciata e tutti gli altri 
bagni, senza esclusione, han
no subito danni gravissimi. 
In pochi giorni di tempesta 
l'arenile del tratto di costa 
non protetto dalle dighe fran
giflutti è stato risucchiato dal 
mare. Anche a volerlo In al
cune parti non sarebbe possi
bile riaprire 1 bagni: la spiag
gia non c'è più. La bufera del 
giorni scorsi che per intensità 
non ha precedenti negli anni 
passati ha segnato ancora una 
volta la cittadina balneare ri
portando alla ribalta l'annoso 
problema della difesa di Ma
rina di Pisa dall'avanzata del 
mare. 

« Per 1 bagni — dice l'as
sessore all'ambiente, Giuliana 
Berti — si dovrà valutare an
che la possibilità del loro spo
stamento in una zona più pro
tetta. E' un problema anco
ra aperto che la giunta deve 
esaminare b. Ma npri'solo 1 
bagni corrono pericoli. La 
stessa strada litoranea è mi
nacciata. Questa volta la stra
da che collega Marina di Pi
sa a Livorno se l'è cavata 
con qualche buca sull'asfalto 
prontamente riempita dagli 
operai del comune;; e se il 
mare decidesse di fare il bis? 
Appena la bufera è calata di 
intensità ed è stato possibile 
compiere una prima valutazio
ne dei danni, la giunta comu
nale pisana ha deciso di pro
muovere un incontro urgente 
con il provveditorato alle ope
re marittime, la Regione To
scana la Capitaneria di Porto 
e l'ANAS. 

Il vertice dovrebbe avere 
luogo in settimana. L'obietti
vo è quello di mettere in 
cantiere il progetto già pron
to da tempo che prevede 11 
potenziamento e l'ampliamen
to della diga frangiflutti. Il 
plano che è stato stilato dal 

provveditorato alle opere ma
rittime con il contributo del 
tecnici del comune pisano è 
già stato approvato dal mini
stero ed attende di termina
re il suo iter burocratico. 
«Ora — dice l'assessore Ber
ti — si tratta di chiedere 
l'immediato appalto del lavori 
nonostante la procedura non 
sia ancora terminila A que
sto proposito esiste un pre
cedente quello di Lpva^na che 
ha avuto la ferrovia dise-
stata dalla mareggiata ed ha 
già appaltato 1 lavori per la 
riparazione. E' possibile pra
ticare la stessa procedura an
che per Marina di Pisa ». 

Il progetto comprende l'in
nalzamento della scogliera nu 
mero uno, quella che si tro
va davanti all'Hotel San Ros
sore. ed una serie di inter
venti nelle zone marine tra 
una scogliera e l'altra. Qui 
verrebbero costruite delle so
glie sommerse che avranno 
il duplice effetto di permette
re al moto-ondoso di Dortare 
la sabbia verso la riva im
pedendone l'asportazion» du
rante le mareggiate e rende
re più stabile il complesso 
delle dighe. 

Ora si prevede di costrui
re una nuova massicciata an
che alla sponda s inistra ' , cl 
fiume che oltre a ricostruire 
l'archile avrà il cpmpito di 
garantire gli abitanti di Mari
na dalla spiacevole esperien
za di vedere le ondate ent'-a-
re dalle finestre delle proprie 
abitazioni. 

Andrea Lazzeri 

A Segromigno ne sono state raccolte 1500 

Casa per casa a chiedere firme 
contro l'inquinamento crescente 
Sono state raccolte anche dai diffusori dell'Unità — La combustione dei calzaturifici 
riempie il cielo della zona — Il progetto di recuperare il materiale di scarto e i rifiuti 

Telegramma 
al ministro 

L'esitanza che t imo determi
nate con ehlerezr» le competen»* 
rAjlenali sugli arenili è «tata sol
lecitata con un telegramma del 
presidente Leone al ministro del
la marina mercantile. 

I l sollecito è stato latto dopo 
che l'assessore Lino Federigl ha 
riferito alla giunta lo stato di di
sagio dei concessionari degli sta
bilimenti balneari a causa delle 
erosioni della costa che si veri
ficano con le mareggiate e dallo 
•tato di Incertezza che si manife
sta In materia di interventi sul 
demanio marittimo. 

L'ondata di gelo ha bloccato 
il lavoro nelle cave di marmo 

A Massa Carrara è tornato il sole ma la colonnina di 
mercurio resta sotto zero - Una stazione montana isolata 

MASSA CARRARA — Una splendida gior
nata di sole non è riuscita a mitigare i rigo
ri del freddo, che rimangono la nota sa
lienti delle condizioni meteorologiche nella 
provincia; la colonnina di mercurio continua 
a rimanere a livelli assolutamente bassi, 
per una zona che in questa stagione è abi
tuata ad un freddo umido. Il gelo ha colpito 
particolarmente la zona di Montignoso, do
ve alcune piantagioni floreali sono state 
gravemente danneggiate. Sempre nel comu
ne di Mont.gnoso c'è da registrare l'isola
mento. dovuto alla formazione notturna di 
lastre di ghiaccio, della stazione montana 
di Vietina. 

Tutte le mattine uomini del comune si 
recano sul posto con camion di ghiaia e di 
sale per consentire il passaggio di alcune 
automobili. A Carrara, invece, il freddo ha 
bloccato il lavoro nelle cave di marmo. 

L'eccezionale ondata di gelo rende prati
camente impossibile il taglio dei blocchi di 
marmo, in quanto l'acqua ghiaccia all'inter
no dei macchinari. La situazione va comun
que rapidamente migliorando, e se le pre
visioni si riveleranno esatte nei prossimi 
giorni si potrà tornare al lavoro. Nel porto 
di Marina di Carrara l'attività è ripresa 
regolarmente, anche se rimane il problema 

del disincaglio della nave spagnola arena
tasi venerdì scorso, dopo un naufragio che 
è costato la vita a due marinai. -

Nel comune di Massa, il problema più 
grave rimane quello dell'erosione del litorale. 
L'ultimo bilancio parla di un donno ancora 

, maggiore di quello che. dcoo la notto di 
San Silvestro, era stato stimato. Il mare, 
stavolta, ha coip.co m.. /^i,a « nuova » se 
cosi si può dire. Infatti 1 danni maggiori 
agli stabilimenti balneari si sono avuti a 
s.nistra del viale Rema, verso Forte dei 
Marmi. Il mare ha cosi « mangiato » la ter
razza del bagno « Pugna », ha lambito le 
cabine del bagno « Helvetia ». Particolar
mente danneggiata anche una rotonda con 
l'attiguo bagno «Conca d'oro». 

Frattanto gli uomini dell'ufficio tecnico 
hanno provveduto a ripristinare il lungo
mare Vespucci, che è stato riaperto com
pletamente al traffico. Come già anticipato 
ieri, domenica mattina tornerà a riunirsi il 
comitato di difesa del litorale. C'è stato 
però un cambiamento nel programma. L'as
semblea si terrà nei locali dell'hotel « Scan
dinavia », in quanto all'azienda autonoma 
di soggiorno si stanno effettuando dei lavori 
di restauro. 

SEGROMIGNO (Lucca) -
Millecinquecento firme sotto 
una petizione per portare al
l'attenzione di ' tutti un pro
blema urgente; le hanno rac
colte in ' poche " settimane i 
iiffusori dell'Unità, aiutati da 
simpatizzanti e da molti cit-
'adini di altre posizioni poli
tiche. E' la dimostrazione 
cìella sensibilità ''he hanno 
ormai raggiunto le popola
zioni di Segromigno e degli 
altri paesi vicini sul tema 
dell'inquinamento. 

Per continuare in quest'o 
pera di mobilitazione e per 
avanzare a Comune, Provin
cia e Regione proposte speci 
fiche di intervento sui vari ti
pi di inquinamento, indù 
striale e urbano, la sezione 
del • PCI e il circolo della 
FGCI di Segromigno hanno 
anche dato vita a un giorna 
lino, e nelle prossime setti 
mane si faranno promotori 
di un convegno di zona. 

La causa maggiore di in 
quinamento nella zona di 
Segromigno è la combustio 
ne. quasi sempre a cielo aper 
to, degli scarti dei calzaturi 
fici e zoccolifici che costi
tuiscono la quasi totalità del
le fabbriche che negli ultimi 
venti anni sono cresciute nel
la zona in maniera enorme e 
disordinata. Il materiale di 
scarto viene attualmente bru
ciato in vicinanza delle abita
zioni che. per l'assoluta man
canza di una programmaz:o 
ne urbanistica, si trovano 
fianco a fianco con le fabbri
che; la combustione produce 
un fumo maleodorante che 
ricade al suolo depositandosi 
sui terreni circostanti. La si
tuazione, poi. è peggiorata in 
questi ultimi tempi, da 
quando anche a Segromigno, 
patria dello zoccolo di legno. 
si fa invece largo uso di 
gomme, cloruro di polivinile 
e altre plastiche. Con queste 
materie anche se le aziende 
sono dotate di bruciatori (ma 
poche lo sono), si liberano 
nella combustione diverse 

L'interno di una delle fabbriche di calzature 

sostanze dannose o addirittu
ra cancerogene, come l'ossido 
di azoto che limita la foto
sintesi clorifilliana. acido clo
ridrico. cloruro di vinile. 

Ma non ci si può fermare 
alla denuncia. I comunisti di 
Segromigno. e le moltissime 
persone che hanno già firma
to la petizione indirizzata al 
sindaco di Capannori e allo 
assessorato all'Igiene, avan
zano numerose proposte che 
troveranno un'ulteriore ela
borazione nel prossimo con
vegno. Per i rifiuti urbani, si 
tratta di procedere rapida
mente a una revisione della 

| linea Tin qui seguita, basata 
J esclusivamente sull'incencri-
| tore. con grave spreco di ma-
, teriali ed energia, e trasfor

mando un tipo di inquina-
! mento in un altro non meno 
| pericoloso, la proposta è 
i quindi quella di costruire. 
! nella piana lucchese, un im-
j pianto di recupero e compo-
' staggio: si potrebbe cosi re

cuperare il materiale ferroso, 
trasformare una parte dei ri
fiuti in fertilizzante, utilizzare 
le acque chiare azotate per 
l'irrigazione, sfruttare l'ener
gia prodotta dalla combu
stione (si arriverebbe a una 

produzione di calore pari a 
quello prodotto da 150 quin
tali di gasolio al giorno). 

Per questo, nella iwtizione. 
si indica la strada dell'accor
do con gli altri comuni della 
piana: Lvcca. Altopascicr, 
Porcari. Montecarlo. Ma 
questo significa che il comune 
di Capannori si deve impe
gnare a chiedere a quello di 
Lucca di rivedere la soluzio
ne adottata, che è di sempli
ce raddoppio del proprio in
ceneritore. 

Per lo smaltimento della 
forte quantità di scarti deri
vati dalla lavorazione delle 
industrie calzaturiere — le
gno, gomma, plastica, pellami 
— non è mai stata presa una 
iniziativa adeguata nò dagli 
imprenditori della zona, né 
dall'amministrazione comuna
le. Fino a qualche anno fa 
questi rifiuti \enivano gettati 
nei fossi o bruciati a cielo 
aperto; ora qualche fabbrica 
si è dotata di bruciatore ma 
non è una soluzione adeguata 
a diminuire l'inquinamento. 
Oltre tutto, in questo modo. 
va sprecata un'enorme quan
tità di materiale in gran par
te riutilizzabile; esistono in
fatti in Toscana numerose 
fabbriche che usano questi 
scarti per la loro produzione. 
e alcune hanno rivolto una 
richiesta esplicita allo stesso 
comune di Capannori. Si 
tratta quindi di studiare un 
modo efficace ed economico 
di raccogliere i rifiuti indu
striali, clic sono sicuramente 
i più inquinanti. 

Con queste proposte, avan
zate dai comunisti e dai cit
tadini di Segromigno Monte 
e Piano, di S. Colombano, di 
Camigliano che hanno mo
strato l'urgenza e la gravità 
del problema, dovrà ora mi
surarsi l'amministrazione 
comunale di Capannori • gli 
stessi imprenditori della to
na. 

Renzo Sabbatini 
•iti "7 O . l l ' i . , (. ! ' / ,U 
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Con gli amministratori viareggini 

Sulla sala dei congressi 
al «Principe di Piemonte» 

incontro alla Regione 
Il progetto per il primo dei due lotti di 
lavori previsti per la ristrutturazione 

• * . < i 

Il progetto stralcio per la realizzazione di una sala dei con
gressi del « Principe di Piemonte » è stato esaminato in un 
incontro che si è svolto ieri in Regione. In questo primo esame 
sono stati discussi gli aspetti tecnici e amministrativi per 
l'utilizzazione del famoso albergo viareggino. All'incontro han
no partecipato il presidente della giunta regionale Leone, gli -
assessori Arata. Feóerigi • e Pollini,, il sindaco di Viareggio 
Barsacchl con' il vice sindaco Lippi e l'assessore Bisanti. Il j 
progetto esaminato ieri servirà per il primo dei tre lotti di ' 
lavori previsti per la ristrutturazione di tutta l'area. 

Il presidente Leone, dopo l'illustrazione dello stato delle 
pratiche amministrative da parte del sindaco Barsacchi. ha 
espresso apprezzamento per l'impostazione del progetto, che 
a costi contenuti costituisce una soluzione positiva alle esi
genze del turismo locale e versiliese ed ha concordato sulla 
esigenza di accelerare al massimo gli adempimenti formali. 
in modo da poter presentare il progetto all'esame del consi
glio regionale entro il 31 del marzo prossimo, nell'ambito del 
piano di riparto della legge 60. A questo scopo è stato già pre
visto un incontro tra i tecnici della giunta regionale e quelli 
del comune di Viareggio 

E' stato quindi trattato il problema dell'erosione della spiag
gia. aggravatosi con le mareggiate di questi giorni. L'asses
sore Federigi. su questo argomento, ha ribadito la necessità 
di sollecitare l'intervento degli organi dello stato per cono
scene, con tempestività ed esattezza, le origini del fenomeno 
e i possibili rimedi, ricordando poi gli impegni assunti 

I sindacati favorevoli alla proposta della direzione [ [ 

Alla «Canopo» si richiede 
l'amministrazione controllata 

Non è la panacea, ma può aprire uno spiraglio - La 
Red-Fox, dello stesso gruppo, ha chiuso da tre mesi 

Un convegno a S. Marcello su questo problema 

Sono circa 100 mila gli emigrati toscani 
81 e svolto 11 30 dicem

bre nella sala del consiglio 
comunale di S. Marcello 
Pistoiese il convegno sul 
tema « Il voto agli emigra
ti e i problemi generali 
dell'emigrazione >. organiz
zato dal Centro Ricerche e 
Documentazione europee 
di Firenze e dall'ufficio 
per l l ta l ia della commis
sione delle comunità euro
pee con la collaborazione 
della consulta regionale 
toscana dell'emigrazione e 
del comune di S. Marcello 
Pistoiese. 

Nel corso della manife
stazione. oltre a numerosi 
lavoratori emigrati hanno 
preso la parola Gino Bel-
lacclni direttore del Cerde. 
Mario Olla, presidente della 
consulta regionale dell'e
migrazione. don Vincenzo 
Venturi, delegato regionale 
éflTUcei. Pratesi, presiden
t i é t l la associazione del 

lavoratori toscani in Sviz
zera. Silvio Guerri. inse
gnante nelle scuole italiane 
in Svizzera e sindaco di 
Tresano (Massa Carrara). 
Valerio Cecchetli. presi
dente dell'Associazione 
lucchesi nel mondo. - il 
rappresentante della zona 
della montagna pistoiese 
della federazione unitaria 
Cgil Cisl UH. Gino Filippini. 
sindaco dell'Acetone, Tor-
dazzi del PSI. Vannacci 
del PSDI e l'on. Sergio 
Pezzati della DC. il senato
re Piero Pieralli del comi
tato centrale del PCI. 

Il compagno Mario Olla 
nella relazione di apertura 
del convegno ha ricordato 
come siano circa 100.000 i 
lavoratori toscani emigrati. 
provenienti essenzialmente 
dalle zone di montagna 
della Garfagnana. della 
Lunlgiana e del Pistoiese e 
residenti essenzialmente in 
Svizzera. Belgio. Francia. 

1 Repubblica Federale tede

sca e Gran Bretagna ed ha 
sottolineato l'impegno po
sitivo della Regione To
scana e dei Comuni della 
montagna pistoiese. II 
compagno Olla ha ricorda
to che è impossibile sepa
rare il problema del voto 
da quelli generali che 
preoccupano i lavoratori e-
migrati: 1) quelli che ri
guardano la prospettiva 
del rientro ed i problemi 
del reinserimento nel pae
se che hanno lasciato da 
più di 30 anni: 2) la difesa 
e la tutela dei diritti civili 
e sociali dell'emigrato al
l'estero e in Italia; 3) l'in 
formazione e il contatto 
con la realta italiana, in 
tutti gli aspetti della vita 
politica, civile e sociale. 

Il compagno Piero Pie 
ralli che è stato l'ultimo 
oratore del convegno ha 
ricordato alcuni problemi 
generali dell'emigrazione 
in rapporto alla crisi 

mondiale e agli obiettivi 
dello sviluppo, del disar
mo, della cooperazione e 
della creazione di un nuo
vo ordine economico in
ternazionale. 

Dopo aver sottolineato le 
difficoltà e gli ostacoli al 
processo di integrazione e 
di unità politica, e la ne
cessità di una lotta forte 
ed unitaria per la conqui
sta della piena parità di 
diritti dei lavoratori emi
grati nell'ambito dello svi
luppo della democrazia 
nella comunità europea e 
in tutti 1 paesi di emigra
zione. il compagno Pieralli 
si è soffermato ad illustra
re i momenti essenziali 
dell'azione svolta dai co
munisti per ottenere sicu
re garanzie democratiche 
per gli emigrati nella legge 
elettorale italiana per il 
parlamento europeo, che 
prevede il voto in loco dei 
cittadini emigrati negli 
altri paesi della CSB. 

E' stato particolarmente 
faticoso ottenere che negli 
accordi con i singoli go
verni, in base ai quali si 
deciderà se realizzare o 
meno la parte della legge 
che riguarda il voto in lo
co degli emigrati, fosse 
inclusa una precisa garan
zia per la tutela del posto 
di lavoro e contro ogni 
forma di rappresaglia e di 
discriminazione. Ciò è sta
to ottenuto, nel quadro di 
una legge elettorale so
stanzialmente positiva, per 
l'impegno dei parlamentari 
comunisti. 

Spetta ora — ha conclu
so Pieralli — agli emigrati, 
alle loro associazioni ed 
organizzazioni, fare in mo
do che l'occasione elettora
le europea venga colta 
come una possibilità di 
crescita nella lotta per as
sicurare pienezza di diritti 
civili, sociali, economici, 
culturali e politici per gli 
emigrati e le loro famiglie. 

ROCCASTRADA — «Da tre 
mesi senza stipendio; da venti 
senza svolgere alcuna attivi
tà, dopo aver attuato nei pri
mi dieci giorni prenatalizi una 
'occupazione" dello stabili
mento ». Sono questi. alcuni 
aspetti della situazione di in
certezze, e preoccupazione in 
2ui si trovano gli 80 lavora
tori, in maggioranza donne 
° ragazze, della Canopo, una 
fabbrica tessile da tempo nel-
>'a occhio del ciclone ». Infatti 
pur non essendovi nei magaz-
z'ni stock di merci, camicie e 
pantaloni, ìz direzione della 
rabbrica. per la sua inerzia. 
non riesce a delincare e met
tere in cantiere un serio e con
creto « piano aziendale » in 
-rado di garantire prospettiw» 
certe per Io sviluppo produtti 
vo e la salvaguardia- dei llv*»l 
li di occupazione. 

Per questi motivi, per ve 
dere di uscire da questa si
tuazione di incertezza, nei 
giorni scorsi l'assemblea ope
rala, in accordo con i sinda
cati ha dato il suo parere fa
vorevole eJla proposta avan
zata dalla direzione dello sta
bilimento per chiedere al tr'-
bunale la possibilità di perve
nire all'amministrazione r-on- j 
frollata dello stabilimento. Un [ 
provvedimento, a parere de» 
lavoratori e dei sindacati, non 
inteso come panacea risoluti 
VA della critica situazione ma 
come tentativo di aprire spi
ragli per la positiva soluzio- j 
ne della vertenza. Un prowe- I 
dimento a cui l'azienda sem
bra Intenzionata a fare ricor
so anche se ancora nessuna 
iniziativa In tei senso è stata 
intrapresa. 

La realtà produttiva e occu
pazionale della Canopo sta 
suscitando profonde preoccu
pazioni all'interno delle for
ze politiche e sociali della zo
na. già allarmate per la ces
sazione di qualsiasi «ttlvità 
ella Redfox di Montepulcia
no appartenente allo stesso 
gruppo finanziario e impren
ditoriale della Canopo, che 
tre mesi or sono na messo 
i suoi «0 dipendenti in attesa 
di «nuova occupazione». 

Per evitare il peggio, per 
scongiurare la messa sul la
strico di 80 lavoratori, con 
gravi ripercussioni sul tessuto 
economico di Roccastrada. so. 
no In corso iniziative anche 
da parte dell'amministrazione 
comunale. Frattanto per do
mani l'ufficio del lavoro, con 
Iniziativa autonoma, ha con
vocato I'uxlenda • ì sindacati. 

p.x. 

• Seminario Pei a Grosseto sulle tesi 
Oggi e domani a Cascina, alla scuola regionale del PCI, si 

terrà un seminario sul progetto di tesi per il 15. congresso 
nazionale, promosso dalla federazione comunista di Grosseto, 
al quale parteciperanno 50 compagni, dirigenti di sezione, gio
vani, denne e amministratori. Dopo l'introduzione di Flavio 
Tattarini, segretario della federazione, il dibattito verrà con
cluso nel pomeriggio di domani dal compagno Alberto Cecchi 
del comitato centrale. 

D Convegno a Pisa sul pubblico impiego 
Oggi, eco inizio alle ore 15.30. si svolgerà nel salcncino 

della federazione del PCI di Pisa in via Fratti 9 un convegno 
sul tema: « Jl PCI ed i problemi del pubblico impiego ». 

H cenvegno sarà introdotto da una relazione dell'onorevole 
Renzo Moschini e concluso dall'onorevole Leo Camillo della 
sezione nazionale pubblici dipendenti. 

Al convegno parteciperanno i dirigenti dell'organizzazione 
di partito del pubblico impiego, gli amministratori comunali, 
provinciali, degli ospedali e delle aziende pubbliche, i dirigenti 
di zona del partito ed i compagni impegnati nelle attività 
s ndacali. 
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informazioni SIP agli utenti 

Servizio ORA ESATTA N. 161 
Negli ultimi tempi è slato riscontrato un aumento di chia
mate al 116 (Soccorso Stradale ACI) di utenti che, per er
rata formazione del numero, chiedono l'Ora Esatta. 

Si pregano pertanto i Signori Abbonati di porre attenzione 
nel formare il numero del servizio in questione: 

Ora esatta 161 
l'Esorciziolèlefonico 
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